
RIUNIONE CON LE REGIONI -3 Febbraio 2009 

 

Si è svolta in data 3/02/2009 il previsto incontro delle OOSS con i rappresentanti della 

Conferenza delle Regioni relativo all’ attuazione del Decreto 81/08. 

In via generale le Regioni presenti (Toscana, Emilia R, Campania e Marche) hanno 

convenuto sulla necessità di dare un assetto stabile al confronto con le OOSS sul tema della SSL ed, 

in particolare, sulla piena attuazione del Decreto 81 stesso. 

A tal fine le parti hanno concordato sulla necessità di superare l’attuale perdurante fase di 

stasi impegnandosi, ciascuno per la propria parte e responsabilità, a sollecitare il Governo a 

ripristinare un metodo coerente di coinvolgimento delle Istituzioni e delle parti sociali.  

Più nello specifico le Regioni hanno valutato negativamente la risposta all’interpello sulla 

consegna al Rls del Documento di Valutazione dei Rischi  apparsa sul sito del Ministero del Lavoro 

(18 dicembre 2008) contestando il fatto che non è stata costituita la prevista Commissione per 

l’interpello (art. 12 D. Lgs. 81/08) della quale dovrebbero far parte anche rappresentanti delle 

Regioni. 

Le Regioni hanno poi lamentato di non aver ricevuto dal Ministero del Lavoro alcuna 

informazione formale sul confronto relativo all’Avviso comune e di non essere in grado di 

conoscere le valutazioni dello stesso Ministero in merito al lavoro (peraltro conclusosi in dicembre 

con una fretta immotivata) svolto da gruppi tecnici costituiti con il concorso delle Regioni e relativo 

ai titoli successivi al primo del Decreto e di non avere anzi su questo alcuna informazione specifica. 

I rappresentanti delle Regioni ci hanno inoltre informati che è in fase di stesura un 

documento specifico sullo stato delle attività di vigilanza che dovrebbe contenere, oltre ai dati 

relativi al 2007, anche l’indicazione puntuale delle criticità emerse in questo delicato settore di 

attività. 

Si è convenuto infine sulla necessità di conoscere le intenzioni del Governo in merito alle 

ventilate ipotesi di modifiche degli assetti istituzionali concordando peraltro sulla contrarietà ad 

ogni ipotesi di re-accentramento delle attività di vigilanza in capo al Ministro del Lavoro. 

Ludovico Ferrone, responsabile del Coord. Naz. SSL della CGIL ha espresso  la più netta 

contrarietà della propria sigla sindacale alla centralizzazione delle competenze, ricordando che sul 

tema va registrata al momento una posizione in ambito parlamentare sostanzialmente bipartisan. 

Ferrone ha poi tigmatizzato la mancata attuazione del D. Lgsl. 81/08, e i continui rinvii decisi 

unilateralmente dal Governo;  in particolare,  la risposta del Ministero del Lavoro , che giudica 

illegittima,  all’interpello della Confcommercio del 18 dicembre  sull’obbligo di consegna del DVR 

al rappresentante dei lavoratori.  Conferma la necessità di continuare il confronto con la Conferenza 

delle Regioni sulla piena attuazione del testo unico, a partire dalla attivazione del Comitato previsto 

dall’articolo 5 e dalla Commissione consultiva ex articolo 6.  

Vi terremo informati naturalmente delle iniziative che dovrebbero di conseguenza a quanto 

esposto essere assunte nei prossimi giorni. 

 

p. il Coordinamento Nazionale SSL 

Ludovico Ferrone 


